  LEGGE 14 MAGGIO 1981, N. 219. DELIBERA CIPE 13 APRILE 1994


   MODIFICA RIPARTO ASSEGNAZIONE MINISTERO BENI CULTURALI ED


                          AMBIENTALI





VISTO  il  Testo  Unico delle leggi per gli interventi  nei


territori  della  Campania, Basilicata, Puglia  e  Calabria


colpiti  dagli  eventi  sismici  del  novembre  1980,   del


febbraio  1981  e  del  marzo  1982,  di  cui  al   decreto


legislativo 30 marzo 1990, n. 76;





VISTO  il  decreto legislativo 3 aprile 1993,  n.  96,  che


all'art.  12 regolamenta il trasferimento al Ministero  dei


lavori   pubblici  delle  competenze  già   del   soppresso


Ministero  per gli interventi straordinari nel  Mezzogiorno


in materia di terremoto;





VISTA  la  precedente delibera 13 aprile  1993,  pubblicata


sulla  G.U. n. 256 del 2 novembre legge, con la quale  sono


state  ripartite le disponibilità finanziarie del fondo  di


cui  all'art.  3 della legge n. 219/81 per gli  anni  1993,


1994,  1995  e  1996, così come rimodulate dalla  legge  n.


538/94;





VISTA   la  nota  del  Ministero  dei  Beni  culturali   ed


ambientali  n. 1137 del 31 maggio 1994, con la quale  viene


richiesta  una  modifica di destinazione all'interno  della


somma  assegnata mediante riduzione della quota di  riserva


per  il  centro  storico  del  comune  di  Sant'Angelo  dei


Lombardi  da  20  a 6 miliardi, sulla base della  relazione


della competente Soprintendenza per i Beni ambientali;





VISTA la nota del Ministero dei lavori pubblici n. 0222 del


14 dicembre 1994;





UDITA  la  relazione  del Ministro dei  beni  culturali  ed


ambientali;





                           DELIBERA





A  parziale modifica di quanto indicato nella delibera CIPE


13  aprile 1994 in sede di riparto delle disponibilità  del


fondo  dell'art. 3 della legge n. 219/81 per  l'anno  1993,


nell'ambito della somma di lire 25 miliardi, già  assegnata


al   Ministero   dei  beni  culturali   ed   ambientali   -


Soprintendenza   regione  Campania,   ferma   restando   la


destinazione  della quota del 70% ai comuni disastrati,  il


vincolo  per il centro storico di Sant'Angelo dei  Lombardi


viene ridotto a lire 6 miliardi.





Roma, addì 11 gennaio 1995


                        IL MINISTRO DELEGATO


                    (sen. dott.Giancarlo Pagliarini)


